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IL DRAMMA WUBEBQ UNO DI MIGLIAIA DI FAMIGLIE 

I l Vaticano principale responsabile 
della crisi cittadina degli alloggi 

L'Istituto dei Beni Stabili pretende 40 mila lire per un appartamento 
di tre stanze! - Ciò che dovrebbe fare l'Amministrazione comunale 

Chi no» ha bisogno di una casa 
non è forse in grado di compren
dere il dramma di chi, invece, la 
cerca Quando >t ha bisogno di un 
ìeito li va incontro all'incognito, 
ci .si meravialia che il mondo .ita 
/atto coli come è oggi, si fa cono
scenza con una realtà incredibile, 
ti arriva, spesso, alla disperazione. 
Fortunato, veramente fortunato chi 

controllato da queste yrandi socie
tà levate al Vaticano. Sono queste 
società a stabilire che le pigioni 
debbono essere quelle che sono e 
non altre; sono esse che, vendendo 
un terreno ad un'altra impresa, 
impongono un determinato pre2»o 
di acquisto, 

Un giornalista molto caro alla 
Democrazia Cristiana sostiene spes-

rion ha fatto ancora conoscenza c()r.(j0 che Io sblocco dei /itti provo 
questo dramma e con il mondo feb 
brile dell'industria edilizia; fortu
nato colui il quale, alla fine del 
mese, può trarre più o meno sere
namente il bilancio delle proprie 
entrate e delle proprie uscite non 
sacrificando alla voce ~ alloggio » 
metà o due terzi del proprio sti
pendio. • . . r. • 

Dicono i più anziani c h e j l pro
blema della casa eaiate Ba che 
mondo e mondo; che la crisi edi
lizia, nella nostra città, è stato un 
problema di sempre. Ma se dicia
mo che mai come in quésto perio
do, dal dopoguerra ad oggi, la cri
si dell'edilizia cittadina é stata tan
to grave, forte siamo nel ; vero. 
Proprio in questo ultimo anno, ati-
rt, la situazione, anziché migliorare, 
ri é andata aggravando sempre di 
più. 

Quanto costa, per esemplo, il fiU 
io di una casa, oggi? Lasciamo an
dare le abitazioni a fitto bloccato, 

' perché quelle chi le ha se le tiene 
ben ttrette. Vogliamo dire quanto 
costa il fitto di un appartamento 
costruito in questi .ultimi cinque o 
sei anni. ' • ' ; • • • " • 

Non è difficile saperlo. Basta an 
dare in un qualsiasi ufficio dello 
Istituto Romano dei Beni Stabili e 
la curiosità sarà soddisfatta. Per 

• un appartamento (del Beni Stabii, 
naturalmente) di tre stame co 
strutto a Testacelo, popolarissimo 
quartiere della nostra città, l'Isti
tuto vi chiederà circa 40 mila lire, 
Volete scegliere un quartiere me
no popolare? Per tre stanze non 
basteranno 45 mila lire. Volete un 
nppnrtamento di quattro stanze? 
Fortunati te lo troverete a meno 
di SO mila lire. Se poi siete una 
famiglia molto numerosa rinunciale 

• pure a cercarlo, a meno che non 
disponiate delle riserve di capitale 
dell'Istituto Romano dei Beni Sta
bili o della Società Generale Im
mobiliare o, ancora, della Società 
Generale Immobiliare per Lavori 
'di Utilità Pubblica. Insomma, se 
non siete tanto ricchi, accomodate
vi pure sotto le arcate del Colos
seo, beninteso con il permesso del
l e autorità di pubblica sicurezza. 

E' un paradosso, è vero, ma 
Quanto vicino alla realtà! E non è 
un paradosso, del resto, il fatto che 
ti Roma, con la crisi degli alloggi 
tempre più grave, esistano centi
naia di abitazioni disponibili? E' un 
paradosso, ma è cosi. A Roma esi
stono molte abitazioni non occupa
te e forse esisteranno sempre fin
ché la situazione si manterrà allo 
stato attuale. Si può osservare; ma 
se esistono molte abitazioni vuote 
perchè t prezzi si manlegono alti. 
anzi tendono ad aumentare sempre 
di più? Non dovrebbero scendere 
invece? -

£ invece non scendono. E perché 
non scendono? Il segreto, forse, pò 
irebbe tvelarlo Vino, bernardino 
Nogara, consulente finanziario del
ia Santa Sede. Lui è veramente il 
competente che può soccorrerci. 

t/ing. Nogara, infatti, autorevole 
esponente della finanza vaticana, è 
non toltanto un tecnico della ma 
terla, come suggerisce il suo titolo 
professionale, ma consigliere d'am
ministrazione, per esempio, dello 
Istituto Romano del Beni Stabili, 
'di cui parlavamo, sinceramente, non 
a caso. Ed è perfino presidente del 
consiglio d'amministrazione della 
Società Generale Immobiliare per 
lavori di utilità pubblica, alla qua
le abbiamo accennato, sinceramen
te, non a caso. Ed è anche preti 
dente della Fiduciaria Mobiliare e 
Immobiliare, il cui pacchetto azio
nario è inttramentw detenuto dallo 
Istituto dei Beni Stabili. L'ing. 
Nogara è certamente qualche altra 
cosa ancora, ma non importa. 

Quello che importa chiarire è che 
Il consulente della Santa Sede i 
un esponente qualificato di quella 
potenza /Inanziarfa, la quale con
tribuisce tn modo determinante ai 
permanere di una attuazione inu
mana, scandalosamente incivile e, 
diciamolo pure, anticrtitiana. A 
Roma non coslruitcono case tolo le 
grandi società legate al Vaticano; 
a Roma non sono proprietarie di 
terreni tolo queste grandi potenze 
finanziarle. Ma al può dire che lut
to il mercato edilizio cittadino è 

citerebbe un maggiore equilibrio 
del mercato edilizio. Non polemiz
ziamo. I fatti, però, ci dicono che 
l'aumento dei fìtti delle case a fit
to bloccato è stato seguito imme
diatamente da un rialzo dei fitti al 
mercato libero. E le società vali-
contusi ne satino qualcosa? £ del 
resto, non è di questi giorni l'au
mento dei fitti delle caie dell'INA, 
case al mercato libero e non a 
fitto bloccato? 

.Questa, uncora una volta, è la 
•realtà. Mu è proprio impossibile 
fare qualcosa? A noi non sembra. 
Il problema degli alloggi pud, a 
nostro avviso, essere avviato a so
luzione con un intervento massic
cio del Comune, dell'Istituto Case 
Popolari, dell'INCIS e di tutti gli 
enti che non costruiscono a solo 
scopo di speculazione. Sappiamo 

che l'Aministruzione comunale de-
movrislia".a, nei quattro anni e 
mezzo trascorri, ha costruito 2.881 
vani, una cifra ridicola rispetto al 
fabbisogno della città. Sappiamo 
anche che è in corso di costruzione 
Villa dei Gordiani, finta peraltro, 
da una speculazione tifi principi 
l.ancellotti. Ma continuare con </ue 
sto ritmo è un assurdo. 

Abbianw già espresso la convin
zione ciie un programma serio r/i 
costruzioni edilizie troverebbe di 
accordo tutte le persone di buona 
volontà. Afa è necessario affondare 
ti bisturi nella piaga senza scru
poli Verso i finanzieri d'oltre Te 
Vere. Occorre spezzare con estre
ma decisione il monopolio edilizio 
vaticano costruendo case, case e 
poi ancora case a fitti accessibili.' 
Se i dirigenti della nostra Ammi
nistrazione comunale continueran
no nei loro assenteismo, non sol'; 
dimostreranno ancora una volta di 
essere legati, mani e piedi, ad in
teressi estranei alla nostra città, ma 
daranno, uncora una volta, prova 
lampante di inumanità e di incom
prensione dei bisogni cittadini. Al 
pari degli uomini che curano i bi
lanci delle società vaticane. ' 

RENATO VENDITTI 

^ .,* , , , 

Fontane -muti* ONESTA' DI UN « TASSINARO * 

Riconsegna una ualigia 
piena zeppa di gioielli 

: "". . ' T I ' . ' 

Collane, anelli, orologi e spille valevano 
sei milioni — Avrà un premio di 600 mila lire 

Quella di oggi non è una fontana 
monumentale ma un'umile fonta
nella come se ne vedono tante so
prattutto alla periferia. DI manti-
mentale c'è solo la faccia tosta 
del Comune che dopo aver pro

messo circa un mese fa per bocca 
dell'ingegner Guerrinl a una dele
gazione di via Pletralatella che 
l'acqua dopo sei mesi sarebbe tor
nata nella fontana, si è completa
mente disinteressato della cosa. 

PER SFUGGIRE AI MALTRATTAMENE INI!) ITTI LORO DALLE SUORL 

Quattro bimbi romani fuggono seminudi di notte 
dalla colonia clericale "Miller Bei,, di Riccione 
Accolti e rifocillati da una colonia democratica — Giampaolo Leocci, di 11 anni, ci ha detto: « Le 
suore ci picchiavano còti i manichi delle scope e con i mazzi di chiavi e ci tenevano a pane e acqua » 

II nostro corrispondente da Ric
cione ci ha ieri teletonato la se 
guente notizia: 

Quattro bambini romani ospiti 
della Colonia-convitto « Mater 
Dei » di Ricciune, gestita dai cle
ricali. sono fuggiti nella notte 
fra il 13 e 14 agosto per sottrarsi, 
secondo quanto essi stessi hanno 
dichiarato e secondo quanto risul
ta da alcune lettere da essi scritte 
al genitori (lettere in nostro pos
sesso), ai maltrattamenti, cui nel
la colonia « Mater Del » veniva
no sottoposti. I quattro bambini 
sono: Si lv i j Pozzi, abitante in v i 
colo San Giuseppe 1, Marino 
(Roma), di etto anni; Gian Paolo 
Leocci, via Tertulliano 7, di 11 
anni: Enrico Colantonio, via Lu-
goni 2, di 14 anni; Moscioni A l 
fredo, via Francesco De Sanctis 4, 
I quattro ragazzi, durante la notte 
fra il 13 e il 14 agosto, fuggirono 
dalla colonia « Mater Del » allo 
scopo, come essi stessi dichiara

rono, di raggiungere le loro fami
glie « Roma. 

Il signor Otello Villa, abitante 
in via Platani 17 a Misano Mare 
(Rimini) , tornando verso casa, 
vide i quattro ragazzi, tutti e 

Quattro in mutandine, camminare 
i passo svelto. Li fermò, chiese 

loro dove andassero, poi, capito 
che si trattava di quattro fug
giaschi. li accompagnò in una vi
cina colonia gestita dal comitato 
di solidarietà popolare di Firenze 
In attesa 'di sapere chi fossero e 
da dove venissero, 11 personale 
della colonia democratica tratten
ne 1 quattro ragazzi, li rifocillò, 
dando loro da mangiare, poiché 
erano affamati, e da dormire. 1 
quattro spiegarono senza difficoltà 
la ragione della loro fuga: i mal
trattamenti ricevuti da alcune 
suore della colonia « Mater Del » 
e il cibo non sempre sufficiente. 

Nella colonia »« Mater Dei », in
tanto era scoppiata la burrasca. 

LA GRAVE SCIAGURA ALLE TERME DI CARACALLA 

E' morto ieri il colombiano 
precipitato in una voragine 
Chi sarà cìiiamato a rispondere della sua morfei' 

Il colombiano trentaduenne Al
berto Arbelaez, che domenica se
ra, verso le 21,30, era rimasto gra
vemente ferito precipitando in una 
voragine profonda sette metri al
le Terme di Caracalla, ai è spento 
ieri mattina alle ore 7, dopo un 
delicato e laborioso intervento chi
rurgico al quale era stato sottopo
sto nell'ospedale S. Giovanni. 

L'Arbelaez, funzionario della 
FAO, si era recato alle Terme di 
Caracalla per assistere alla rap
presentazione delia - Carmen •.. Ai 
primi scrosci di pioggia, era sceso 
sotto la platea, come tanti altri 
spettatori, per non bagnarsi. Men
tre cercava un posto ben riparato, 
aveva messo un piede in fallo, 
piombando nel vuoto. 

La tragica fine del giovane su 
damericano sarà certamente oggel 
to di una inchiesta giudiziaria. Nel 
commentare la notizia, scrivevamo 
ieri che la responsabilità dei nu 
merosj incidenti del genere, veri 

Lo cellula Pesce di Torpignattara 
supera l'obiettivo dello sottoscrizione 

230 mila lire versate ieri dai Castelli. 
Le sfide, di Torpignattara e di Colonna 

La cellula di VI» 
della anione Torpignattara e la pri
ma organiTtitiona della Federasione 
comunista romana che abbia rag
giunto 11 proprio obiettivo della s»t-
toeeriziooe. «r quatta' la nottua di 
maggior rilievo In questo Inizio del 
«Mas»»; tanto più che si tratta Jt 
una cellula che opera In una dell* 
» m più povere ««Ila nostra cittì. 
A questa cellula vada oggi l'onore 
della —smaltiione tanto più che l* 
stese* cellula ai distingue anche nel
la distribuiti»— quotidiana di 30 co
pte del nostro giornale. 

La seconda eegnalarion* nella gior
nata spetta alla tona dei Castelli 
Romani le cut arsioni hanno venato 
ieri compteaetvameote gM.<JtV) tir* co
si suddivise: OrottaferraU lljao, 
CaatalgaadoUo 3.000, Aricela 30.000, 
Ansio JOJOO». Gensano 1* * * & O m -
u n o 2. 40J00, Gensano 3. 30.000. Al
bano 1. 30.000, Albano 3. 30.000. 

Tra gli altri versamenti segnalia
mo: Tettacelo 38.300. Mastini 41400, 
Trinami* MJaW, Trionfale fSJil . 

T*rp*gaattara Sf 
llJOt, 

flcatlsl frequentemente alle Terme 
di Caracalla e al Colle Oppio, ri
cade sull'amministrazione capitoli 
na, che non si è mai preoccupala di 
recintare o di chiudere addirittura 
con inferriate o tralicci di legno, 
gli innumerevoli burroni, voragini 
e buche che. seminascosti fra i 
vecchi ruderi, mettono irr serio pe
ricolo l'incolumità dei cittadini. 

Il caso riguardante l'AIbealez era 
poi particolarmente grave, perchè 
avvenuto, in fin dei conti, nell'in 
terno di un teatro, anche se al 
l'aperto. La morte del funzionario 
della FAO sposta ora la questione 
dal campo della semplice critica 
all'incapacità delle autorità comu
nali, al campo delle responsabi
lità penali. C e insomma da chie
dersi: • Si tratta di un omicidio 
colposo? •. 

Frattanto continuano ad intrecciar
ti 1* sfida fra 1* vari* organiszazioni 
del Partito. La sezione Colonna ha 
andato tutte le altre a ragalungere 
per ti t settembre ti « per cento 
dell'obiettivo dell* sottoscrlston* «I 
ad aumentar* del M per cento lai 
diffusione complessiva d«l periodici 
per tutta la durata del Mese. 

Né Torpignattara ha voluto 
da meno ed ha andato tutte le te-
doni a realizzare il maggior nume
ro di feti* dell'«Unita», grandi o 
piccole che alano e di riunioni di 
caseggiato, in rapporto al numero 
delle cellule. La gara ti svolgerà 
dal 20 agosto al 30 settembre e le 
varie sezioni invteranno settimana! 
mente In Federazione un rapporto 
Indicando ]a località e l'ora in cui 
si è svolta la festa o la riunione dt 
caseggiato. 

Dal canto tuo, la Federazione, tu 
proposta del compagno Bologna, ha 
messo in palio una bandiera del 
partito che. a partire dal 31 agosto, 
verrà attribuita tttttmanaìmente alla 
aasfen* eh* avrà raggiunto I miglio* 
ri ritolteti 
la 

Un'autolinea Stefer 
tra Roma e Ostia Udo 
La STEFER Direzione Ferrovia 

Roma Lido ha reso noto ieri che 
dal 20 Agosto e. a., in via di espe
rimento, entrerà in funzione una 
autolinea giornaliera tra Roma P.za 
Termini e Lido Pam Ravennati, con 
fermate lungo la Via Ostiense, in 
modo da facilitare le comunicazio
ni con le stazioni della Ferrovia. 

Partenze dal'Capolinea di Roma 
P.za Termini: 

Ore: 8,13 - 14.15 - 19.13. 
Partenze dal Capolinea di Lido 

P.za Ravennati: 
Ore: 7.13 - 13.15 - 17,45. 

ba t t ì i «I 
• deiU 

Numerose persone addette alla 
sorveglianza, fra le quali alcuni 
sacerdoti, si erano poste alla ri 
cerca del fuggitivi. Senza por 
tempo in mezzo, 1 dirigenti della 
colonia gestita dal comitato di 
solidarietà popolare avvertirono 
la «Mater De i» che i quattro 
ragazzi erano stati rintracciati, 

La mattina del 14, il signor 
Dario Arcangeli, incaricato .dalla, 
«Mater De i» , si ; presentò, /alla; per un mese avremmo mangiato 
colonia democratica.. Nori appena' 'soltanto pane e acqua. Di Jiorno 
l quattro videro" l*Ar«Sftg'eIf,~ si 
spaventarono o tentarono di nuo-

1 CNvepl rionali 
1*v*jH N a n n i * W H UHI Hi 

In preparata*** del Convegno Pro
vinciale Romano degli Amici del-
l'cUnità» che ti terrà Vii settembre 
p.v. si terranno Convegni nelle a*. 
guentt Sezioni: qu**U aera a Pre-
nestino, domani aera • V. Certo**, 
P. Maggiore e Tuscolano, giovedì a 
Appio, venerdì *d Aureli* • il 34 
• Quadraro. Tutu alle ore 30. Sarà 
presenl* un compagno del Comitato 
o deii'«Unttà». SI sono già tenuti Con
vegni • Laurentina. Campiteli!, Ti-
burlino. Tettacelo, C Bertone, Por-
tonacelo. Cello, Aetlla • Ostia Lido. 
In tutti « stato particolarmente di
battuto il problema della diffusione 
deH'«Unltà» • gli Amici ai sono im> 
pegnaU a rafforzare la rete del diffu
sori. a decentrar* la diffusione nel
la gturtagltHwi* di eefluia • a SUD*. 
rara gli obiettivi Basati 

' Ci iampjoio Leocci 

vo di allontanarsi. L'Arcangeli li 
prese in consegna 

Dalle lettere, delle quali siamo 
in possesso, risulta che i bambini 
della « Mater Dei >» non possono 
scrivere a casa per illustrare le 
reali condizioni in cui si trova
no. Di solito, le lettere a casa 
vengono dettate dallo suore. Più 
volte si è detto loro che se aves
sero scritto direttamente a casa 
o protestato « sarebbero stati 
portati dalle guardie ». Nelle let
tere scritte di nascosto si ha la 
conferma dei sistemi « educati
vi >» usati nella colonia clericale 
H Mater Dei »; in quelle lettere, 

bambini raccomandano ai fa
miliari di non rispondere per non 
attirare sui loro figlioli le puni
zioni delle suore. 

Fin qui il nostro corrispondente 
da Riccione. Da parte nostra, non 
appena ricevuta la notizia, abbia
mo voluto assumere altre infor
mazioni presso le famiglie dei 
quattro bambini e abbiamo ap
preso che i piccoli fuggiaschi sono 
stati tutti riconsegnati di punto 
in bianco, ai rispettivi genitori. 

Il sig. Michele Leocci. grande 
Invalido di guerra, padre di 
Giampaolo, ci ha detto: « Mi han
no riconsegnato mio figlio senza 
darmi nessuna spiegazione. I ra
gazzi sono arrivati a Roma in au
tomobile. scortati dal solo autista. 
senza nessuna lettera di accom
pagnamento. L'autista ha parlato 
confusamente di « provvedimento 
disciplinare », aggiungendo che 
mio figlio ai era arrampicato su 
un parafulmine, cosa ridicola, ol
tre che assurda. Comunque, ^o-
mattina partirò per Riccione e 
chiederò alla «Mater Dei» l'im
mediata consegna di un altro mio 
fillio, Càrletto, che è rimasto 
lassù». 

Addolorato e indignato per l'ac
caduto. 11 sig. Leocci ha voluto 
che noi stessi interrogassimo 
Giampaolo, per tara raccontare 
la sua odissea. Giampaolo è vn 
ragazzo molto magro, di aspetto 
patito, timido, spaurito; parla a 

bassa voce ; con estrema laconi
cità. La su i testimonianza e: è 
sembrata de- tutto sincera e con
forme alla \ erità. Egli ci ha det
to: « Le suo' e ci picchiavano con 
i manici del .e scope, se parlava
mo nel refettorio. Qualche volta 
ci tiravano i mazzi delle chiavi 
sulla schiena. Poi ci hanno eh:uso, 
noi quntt io , in uno stanzino del 
guardaroba e c\ hanjio detto che 

dovevamo sfare sempre dentro lo 
stanzino, senza andare sulla 
spiaggia. Anche a messa andava
mo separati dagli altri ragazzi. Di 
notti., dormivamo in .«na rame-
reti:. isolata, sui materassi stesi 
per terra La suora che ci portava 
il p-anc e l'acqua, diceva rcnip'.r-. 
entrando: « Ecco i quattro carce
rati ». e rideva. Abbiamo aspetta
to qualche giorno, poi siamo frap
pi ti, perchè non ne potevamo 
p«ù ». 

Un modesto «tassinaro», Ales
sandro Volpini, abitante in via de
gli Ombrellari 19 (Borgo Pio), e 
stato 11 protagonista di un eccezio
nale fatto di cronaca, conclusasi 
con un bellissimo et«o di onestà-
Sabato sera, il Volpini aveva pre
so servizio al suo posteggio da po
chi minuti, quando è stato chiama
to dalla contessa Bianca Pullè in 
Della -Noce, abitante alla Villa 
Mazzanti, al numero 189 della Cir
convallazione Clodia. 

La Pullè aveva ricevuto poco 
prima un telegramma che la in
formava che il padre, residente 

Ìnell'isola d'Elba, eia gravemente 
ammalato. Vivamente preoccupata, 
•a contessa aveva fatto in fretta 
e furia le Valigie e aveva fatto 
chiamare un tassi. La fretta e 11 
timore di perdere li *reno. le han
no fatto dimenticare sul tassi, aJ 
momento di scaricare i bagagli, una 
valigetta contenente una collana <li 
perle, una collana d'oro, anelli. 
spille, orologi ed altri oggetti pre
ziosi, del valore complessivo di 
circa sei milioni. 

Solo mentre si accingeva a sali
re sul treno, la Pullè si accorgeva 
che proprio il più prezioso dei suoi 
bagagli era scomparso. Si recava 
allora al Commissariato Termini e 
denunciava il fatto, senza fornire 
però indicazioni tali da permettere 
l'identificazione del tassì. Subito 
dopo, la contessa prendeva posto 
sul treno, appena in tempo per 
partire. 

Ignorando di avere a bordo un 
vero tesoro, il Volpini continuava 
il suo servizio per tutta la notte, 
trasportando clienti da un punto 
all'altro della città. Giunto quasi 
al termine del suo turno di lavoro, 
verso le 4,30, nel riordinare l'in
terno della macchina, rinveniva la 
valigetta. Apertala, vi trovava i 
gioielli che abbiamo descritto. Ma 
a quale del tanti clienti che si era
no serviti della sua macchina ap
parteneva la valigia? Dopo aver 
riflettuto un po', il Volpini si con
vinceva che i gioielli dovevano es
sere stati smarriti dalla contessa. 

Nel frattempo, la polizia aveva 
Iniziato le indagini, diramando fo
nogrammi di ricerche a tutti i com
missariati. Ma è evidente che la 
valigia non sarebbe mai stata ri
trovala. se 11 Volpini stesso non 
avesse deciso di riconsegnarla. Ieri 
mattina, alle 8.30. il «tassinaro» si 
è presentato alla Villa Mazzanti. 
La Pullè non era ancora rientrata 
dal suo viaggio. Una domestica gli 
ha dc'to di consegnare la valigia al 
commissariato di Piazza d'Armi, 
cosa che il Volpini si è affrettato 
a fare. Quale ricompensa per la sua 
encomiabile correttezza, l'autista 
riceverà un premio di sclcfntomi-
la lire. 

mi e del passeggeri imbarcati m 
navi di qualsiasi nazionalità, verrà 
quanto prima esteso ai passeggeri 
delle linee aeree transcontinentali e 
internazionali, 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

l'aiiiifenia del CIUM estesa 
ai paireqce'i itegli aerei 

Il servizio di assistenza del Centro 
rtadio Medico Intemazionale, Ano ad 
ora limitato al soccorso dei marittl-

La celebrazione tfelI'VIII annivers. 
della liberazione della Romania 

Venerdì prossimo, alle ore 18,30 
avrà luogo nel salone del Ridotto 
del teatro Eliseo un ricevimento of
ferto dall'Associazione per i rapporti 
culturali con la Repubblica Popolare 
Romena per festeggiare l'ottavo an
niversario della liberazione del pae
se. Ricorderanno la storica data il 
presidente della Giunta provinciale 
Sotgiu e l'on. Lionello Matteuccl. 

Assemblee e comizi 
per le case popolari 

Domani alle 30 in Via Orazio Co
clite (Appio), nella sede della Con
sulta popolare rionale, avrà luogo 
un'assemblea di Inquilini delle case 
popolari. Domani alle 20 Nino Fran-
chellucc! parlerà In un comizio al 
Quarticclolo. 

Altri comizi avranno luogo: gio
vedì alle 20 a Pletralata (Cianca) e 
alle 20 a Prlmavalle (Franchelluccl): 
venerdì alle 20 Franchelluccl parlerà 
a Valmelalna. 
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ATTIVO ITCLIJ.FM 

Il tjorao 
— Oggi, atrlati 1» kteli* (23M3I). Sia 

(iUr'oio. li «ole torg« «Ile ore 3.29 t Ut* 
nuota elle 19.23. 

— lelliltiie •aaeirtlice. Reiletuti itti: 
Nati, neithi 13; (tamii* 42. Niti-m«M: 2. 
aloni, «aitai 2é: leaaioe tu. Uatrimoei in 
terini 68. 

— Ballettile aatiaielafite. Temperatura mi-
fl'nu e ffli«:m» di ieri: 20-29.4. Si pr*u<i« 
tempo ine trio. - Teaperetuu i« liete dimi-
aiui'jfl*. 

Viiibil* e aecoltabiU 
— Ciaiaa: • 47 aorte ck« parla • «Ha 

Arena Felii; • Alanti e'è posto • t i Clod.o; 
• Furor* • al Fogliano e al Vittoria: • Fr-
•Ctel di Chi rio» • i l Trcti: • U a>tao« 
•jiunlia • al Primavallf. 

Gite 
— L'EIUI fretiitiils orgasittà dal T al 

!3 aelteaare, su iatermante ' - e ^ ' 0 » 
Vinai» in otcai'.oee fella. Fiera Iatenur.faal*-
l* peritali da Rima avmrà la mattina M 
1 settembre «Ile ore 8.20 dalla Staiicne Trr* 
m:n: e l'irriso t Vieooa alle ore 8.35 de'. 
il orno cucceifiio. U parttau da Vienne «tra 
loojo silo ore 20.20 del 12 sttltmhre e l'ar
m o s Roma alle ore 21,35 del giorn« <uc-
ttW.iQ. Le, quota di parteriD«i!(«te è (tata 
libata '.o L. 27-300 io tootinti o io lite 
30.2UO t rete di cu: L. 10.200 all'Ut" del
la preuntiiiioe • 10 rete nu«>:li da L. 2-000. 
Per inloroatios: e ineritoci rnolgerii ai
ri'». Turiimo dell'ESA!, di Rem», Vi* Pie
monte 68. 

Calle 
— la cete dei rxmpajn: Eli eJ Allredo 

Proietti è tuta allietata dell* Mirila delle 
piccola Ninetta. Ai rari C'mp.jni e alla neo
nata gli angari dell'i l'aiti •. 

— Usa lilla bambina « cui è «tato impo
rto il conte di Mirella * 'mata ed allietare 
!« ca«a del compagno Runico Ani» nutrì. Alla 
antiati e li genitori »:»s<imi auguri. 

Smarrimenti 
— Il campala» Vitct Umbirlo della 5n:«it 

Colono*, cellu!» liticatile, il 23 g'ugoo e.a., 
hi smarrii'* il portafoglio. Alcuni giorni do
po .per ponte, gli «oo «tati reoituf tutti 
: iuoì documenti, ad eccezione della tcs*eta 
del Partito a. 1172131. U pre*mte tale co
me diffida. 

— Il compagne Ciccolitti della 5ri(«e An-
reì'a. cellula Alilo Riru; ha «mirrilo la tes
sera del Partito o. 191S007. 

Convocato per oggi 
il comitato della pace 

Il Comitato provinciale del parti-
•i-nl della pace è convocato per que
sta sera alle 19 In via Palestro 68. 

Domani alle 18,30 avrà luogo nel 
locali della sezione Ostiense il 
convegno dell'attivo della federa-
gione giovanile comunista roma
na per discutere il seguente im
portante ordine del giorno: « Per 
una grande campagna patriottica 
e antifascista durante il mese 
della stampa comunista ». La re
lazione di apertura sarà svolta 
dal compagno Aldo Giunti segie-

tario della FGCI di Roma. 

AI. DODICESIMO CHILOMETRO DELLA TIBURTINA 

Danni per dieci milioni di lire 
provocati da un furioso incendio 

Un un tot reno carico di paglia rimane distrutto dal fuoco 

Danni per un ammontare di die
ci milioni di lire sono stati pro
vocati da un violentissimo incen
dio sviluppatosi alle ore 5 di ieri 
mattina al dodicesimo chilometro 
della via Tiburtina in una tenuta 
dei fratelli Gianni, per cause che 
non è stato ancora possibile accer
tare, le flamine hanno avuto ori
gine in un capannone, sotto il qua
le erano stipate numerose macchi
ne agricole e una notevole quan
tità di fieno e di tabacco in foglie, 
già essiccato. Quando il personale 
della tenuta si è accorto dell'in
cendio, il fuoco aveva già preso 
piede, alimentato dal vento. 

I vigili del fuoco di vìa Genova, 
avvertiti telefonicamente, hanno 
inviato sul pofto numerosi auto
mezzi; l'opera di spegnimento è 
apparsa subito molto ardua, poi* 
che il capannone era ormai tra
sformato in un gigantesco rogo. 
.Wn c'era da far 3ltro che circo-

• «iT'vcre I t'ttrdio. ner scongiura
re I'cventi'ple propagarsi del fuoco 
ad altri edifici vicini e per salvare 
quel poco che ancora c'era da sal
vare. Soltanto dopo quattro ore di 
faticoso lavoro, i vigili sono riu
sciti ad avere ragione delle fiamme. 

Gravi conseguenze ha pure avu
to l'incendio scoppiato alle 22.30 di 
domenica sera a bordo di un grosso 
autotreno carico di paglia, in via 
della Muratella. Nel nostro nume
ro di ieri abbiamo pubblicato le 
prime informazioni in proposito. 
raccolte mentre i vigili del fuoco 
si trovavano ancora sul posto. In
tenti a lottare contro le fiamme. 
Siamo ora in grado di aggiungere 
altri particolari. L'autotreno, con
dotto dall'autista Guerrino Casetti. 
era rimasto bloccato da un'avaria. 
L'autista, dopo aver Inutilmente 
tentato di riparare da solo il gua
sto, aveva chiesto aiuto ad una 
macchina di passaggio, per essere 

p i ù 

IRlETtlA I B M M I A A MITA lAUA I I CAUIIA 

Giovane motilato alle mani 
dalle scheggiedi DO ordigno 

Mentre lavorava nella tenuta dei 
fratelli Perini , presso S. Maria di 
Galena, il diciottenne Giovanni 
Fclicioni è stato investito dalle 
schegge di un ordigno esplosivo 
nascosto in una siepe. Il Felicioni 
ha avuto amputate di netto le pri
me tre dita della mano destra. Al
tre schegge gli hanno provocato la 
frattura dello sterno e gravi lesio
ni al vi-so. al petto e al ventre. 

Soccorro da altri contadini, il 
povero giovane, che perdeva mol
to sangue dalle numerose « vaste 
ferite, è stato trasportato a Roma 
e ricoverato all'o*pedale S. Giaco
mo. Le sue condizioni sono molto 
gravi e preoccupanti. 

n tenore THo ScWpi 
afta « Mwfcera i f àJjiwrto » 

La Commissiona del Critici che a«-
atfna la «Maschera d'Argento» ha 
voluto inatcntra l'illuatra artista «al
la actna Urica Tito atehlpa di un 
pramto fuori concorso per Vapoorto 
dato eoa la «uà graaM arto dia* 

terprete. all'affermazione della can
zona italiana nel mondo, invitandolo 
a partecipare alla serata di c«Ja che 
avrà luogo alla Casina delle Rose 
dt Roma, alla presenza del Sindaco e 
della maggiori Autorità del giorna
lismo. del teatro, del cinema e della 
radio, riunite In Comitato d'Onore. 
Tito Schlpa ha risposto immediata
mente ringraziando ed assicurando 
il amo intervento. 

Omaggio antifascista 
a Spartaco Staynetti 

Nel 35. anniversario della tragica 
morte di Spartaco Stagnettl, avve
nuta nel 1937 nell'Isola di Ustica. 
dove dal fascismo era stato relegato. 
un gruppo di libertari progressivi, 
facenti parta d«ll'A.N.P.P.I.A. al e 
recato, come negli anni scorsi, al 
Varano a deporrà del garofani rossi 
sulla tomba del martire antifascista. 

I.a sezioni che non lo hanno 
ancora fatto invllno un compa
gno in Federazione per II ritiro 
di urgente materiale stampa, 

rimorchiato almeno fino alla 
vicina stazione di servizio. 

Durante il tragitto, alcune scin
tille uscite dall'auto rimorchiatri-
ce hanno appiccato il fuoco alla 
paglia. In un istante, l'autotreno è 
diventato un falò, n Casetti ha 
fatto appena in tempo a balzar 
fuori dalla cabina di guida, prima 
dj essere avvolto anche lui dalle 
fiamme. Quando i vigili sono giun
ti sul posto, l'autotreno era già se
midistrutto. I danni ascendono a 
circa due milioni di lire. 

Un ireccanlco ustionato 
da un motore in fiamme 

Mentre da un barattolo travasava 
benzina nel serbatolo di un tratto
re agricolo. 11 meccanico Angelo Pa
pa è rimasto ustionato dall'improv
viso infiammarsi del combustibile, a 
causa di una scintilla sprigionata 
dal motorino di'awlamento. ch« era 
in moto. L'incidente è accaduto Ieri 
mattina, verso le ore 5J0. nella te
nuta Pratolongo. dei fratelli Gianni 
al Km. « della via Tiburtina. 

Restituito dal Tevere 
il corpo di un annegato 

Alle ore 10 di Ieri mattina, in lo
cali*» Dragoncello di Ponte Calerla. 
è stato ripescato dal Tevere il ca
davere di un giovane che successiva
mente è stato identificato per II se
dicenne Nicola Alleino, apprendista 
meccanico, abitante In via Paola 
Falconieri 5. L'Alleino, coma abbia
mo già pubblicato, fu travolto dai 
gorghi del fiume mentre prendeva 
un bagno 11 ulorno dt Ferragosto. 
all'altezza del Viale Guglielmo Mar
coni. 

Scambio di coltellate 
per una donna di 65 anni 

Durante la notte fr» domenica e 
lunedi, il facchino Italo De Celia, 
abitante in via Pietro Papa 7. è ve
nuto a diverbio con l'agente delle 
imposte di consumo Antonino Rossi. 
abitante in Via Panfilo Castaldi 2* 
Teatro della lite, la via Ettore Rolli. 
Sembra che il Rossi abbia molestato 
una donna di 63 anni, prov.^cando 
l'Intervento del De Cells. Scambio di 
parole e di pugni. Sanguinante par 
un «diretto» al n*«o. il Rosai ha 
estratto un coltello, eco il quale ha 
vibrato un colpo contro il facchino. 
ferendolo ad un oracelo. L'agente 
delle Imposte è stato arrestato dal 
Commissariato Monteverde • denun
ciato alla Procura. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
FACCHINI: I compagni del CDS Pr. T.<K:I. 

le • tulli i compagai attivisti ojiji eli? »ra 
18 in Federinone. 

LE0N0: Tutti i compagni della ri:cg<r:a 
alle 19 in r'eJernlooe. 

I compagni della tesoreria del Cotnur.e do 
mani alle 16.30 io Federazi<«e. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
EDILI: Damaci alle 18. riunione titilliti 

tr-oi P. Boloijat presto Imprua Preterì a 
Carassi. — Riunione attWittt INA Tvuolaoa 
presso Cooperativa Carpi. 

CAVATORI: Cjgi alle 19. riuniooe tei Co
mitato Direttivo m Sede. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Ojgi alle ora IX ti riunisce io Fede.'e-

t:ooe il Comitato Federale della FGCI. Od fi.: 
Me>e della stampa Comunista. Relatore il 
compaio Olirlo Maurioi. PreWozierl il 
compagno Carlo Salinari. 

In compagno di ĉ joi segreteria di •eiiO' 
no parti io giornata in Federaiioae per ur
genti comunicationi. 

ITALIA - U.R.S.8. 
Ojjl 1 respnaubill dei seguenti circol'. ire* 

convocati s i l i ora 18.30 io Via XX Settem
bre 3: Udoviil, Tricefale. Testacei*. Terpi-
gaattara. Amelia. Caialbertmie. Campielli. 
P. Maggiore. Ostiense. EsquMico. liarh* Iella. 
Latino Metronio. ATAC. Ponte, Vtlmelaico. 
Collina Radio, l'elio. 

Sono Intinti a partecipi^, alla riunione 
i responsabili «lampa della ftoueati Seikn:: 
Ludovisi, Trastevere. Italia. Prati. Coloota. 
P. Milvio, Salario, Appio. Giantcolense. O.dC: 
Congressi rionali. Partecipinone at Mese del
la Stapa. Si raccoaianJa la massima pun
tualità. 

~ LA RADIO ~ 
PROGRAMMA N'AZIONALE — Giornali 

radio: 7. S. 13, 11. 20.30. 23.15 — 
8.30: Hai. lega. - II: Orch. Ferrar: 
— 11.30: HOT. «iti. — 12.15: Orch. 
Avitabile — 18: (Untolo «reoeggiato 
U v mele di Bassora. da • U mille 
• tua «otto* — 18.45; Pigino scelte: 
• Fraoceaca da Riaia: • — 3! : Orca. 
Bjrtiii* — 21.30- U domenica iclia 
buona (ente, di Vasco Pratolini • (jias 
DoseniM GUjni — 23.15: Hru. da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA — (J:oraal! rad:« 
13.45. 15. 18 - 9.45: Trio Calami! 
— 10-11: Hasicfce per tutti e orch. An
cella: — 14.30: < U Bebean • linaio 
nel primo atto - 14.45: Nat King Col* 
• .Velli* Utcber — 15.30: Canta Ma-
rolo — 16: Biiet — 16.45: Pania di 
orchestro — 11.30: Ballate — 18.45: Di
schi — 19: IV-aacjo «ceoejjiato — :9.30: 
Ceragioli — 21.15: Concert* direno da 
Furtwaealjae — 22: Varietà musicale — 
22.30: lui — 22.45: C«eioa: di Bili* 
— 23.15; Compì. Merini — 24-1: Bailo. 

TERZO PROORtMMA — Oro 21: L'JU-
radeaia iti Lece:, tvstttutxm* 4t Ai
titi» Sesia!!*: — 21.15: Maliche di 
balletto. 
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